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Avra lungo o meno un inter-
venta in' Egitto ? e quafl ne sa-
mnnn le conseguenze ? |

‘Dopo lungo tergwersam sembra

siamo arrivati a queato che le po-

tenze alla Turchia hanno bporto

'farmala domanda pemhe intervon-
8. in Egitto. Accettera la Turchia ?

e come ? In ogni modo che ViSO
gl famnnt} gh eﬂumm? — Quali
saranno le conseguenze di un- 111-
tervento inglese 7 i
Insomma la masgsima canf‘usi@ne

regna sotto ﬂgua‘rdﬂ ed ‘& bravo

chi pud mvcapezzarmsl* la "que-

stlone egmmna ¢ un gmepram da |
cui non si sa ccme le potenze po-__

tmnno uscwne
Q,uall SONO nel fmdo le stesse
emgenze degh eumpm‘?

‘Nessuno pud saperlo pmché gh i

egiziani hanno sempre pagato re-
golarmente gli ‘interessi dei debiti
_--—--cnntrattl a usa e beneﬁme de-

'11 canale di Suez § hanno Iasmatu
sempre libero. 1. attuale’ comph--

cazione derwb percib dal fatto che

Francia e Inghllterm per le loro
recondite mire vollero stabilirvi in
modo definitivo la loro influenza
ma che poscia al mﬁmento dell’a-
zione si trovarono (di essere: pill
discordi ‘di quanto awanno da
prmclpw ealcoluto: 8t
Quell’ animo mtraprendente che
o il Gambﬂtta tentd di avvinghiare
al -suo carrvo I’ Inghilterra, ma il

Freycinet che gli ‘succedette non' |

e¢bbe ‘identica energia e ne nacque:
che tutte e due le potenze paria-
vano d’ accordo, ma ciascuna cre-

deva di fare soltanto il proprio in-

teresse. Di qui I’insuccesso del-
I’ ultzmatum dl qm la dttuale cﬂn-
fuswne =

Si armm anzi, al punto che l In«.

ghllterm vede negli stragrdinari.

~armamenti della Francia 'una' mi-
naccla a sé stessa-ed & loglco di-
fﬁ,ttl il consmerare che per nes-

sun’ altra potenza ]a, Brancm a-

vrebbe bisogno di armare le sue
riserva navali, tranne per fare fronte

a ‘una ' potenza della forza dell’ In~’

ghilterra, lnquanmche per le altre

. potenze non le occorrono di certo}

sforzi. com straordman

B quale si: & 1l punto pl;mclpale_?

della scissione fra le due potenze ?
Chi ha meditato sull’ ultimo di-

scorso del Mancini al Senato ita-
liano comprendera subito di- che:

cosa si tratti; la questione del-
I"Egitto si
sorge invece gisante la questione
del. Canale di Suez. In questo I’ In-
ghilterra vuole essere padrona,
mentre la Francin non pud cosl
alla leggera permetterglielo,

Di gui i discorst di Lesseps in
favore della indipendenza egiziana,;

4 w";ﬁ#*’ ;r*_ e ¢

'-l.-ll-'\-l-'l-a.-h-n-l-l-q g ke e AL ey pemae e

perché si fini col parlare dell’ In-
jtervento turco.

& fatta secondaria, e
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| di qui linyio & GGStﬁl’ftillt}p{}h del,___

De Ring, il quaje allorche fu con-

sole generale ad Meséandrla a que-

sto principio era assai favorevole.
La Francia dunque ha smesso le
pmprm ubbie sull Egitto vedendo
che in ogni modo si troverebbe
soverchiata dalla sua alleata, e
pensa un po’ meglio ai casi propri.

Ecco ‘com’ era’ per sua parte o-

riginata la proposta di' un 'inter-
vento dell’ Italia, e ‘che tramontd

per rifinto di questa potenza Ecco

it

La questmne & perclb entrata

in una nuova fase che non & sce-

vra di difficoltd, ma che pure sotto
certi aspetti & chiara, ' & gianiy
Tarchi ed egiziani si troveranno

.proprw d"accordo? e non ne na-
scera fra loro st3331 una colhslo- ]

ne 9 quah ne saranno “le conse-

guenze per la sicurezza deﬂ'h eu-

ropel? ‘- __, dned e
. Non: patremn fnrsa asslstere 2

questo che gli europei coll’ una o
-1’ altra scusa procedaua anche 2
ualche "'“ﬂ‘pazwﬂe”“pawlala? co-"
‘me. appunto’ mmaccla di fare 1 In-

ghilterra? &
el fanatlsmo dei musulmam dove

_pntra alloraestendersi ? Non ne

consegmta Chﬂ verrebbero 1mP03t9' le dernier del condottiers (I) un ar-

nuove alleanze In Upposmmne alle _
_prev:.ste? | Li o

' Che :cosa i1 lspemahtﬁ farannn

le patenze qualora I’ Inghllterra.x
compisse i suoi atti di’ minacecia |
~OVvero occupasse lo shocco del ca-
“nale: di Suez,
| innanzi tutto mira per essere pa-
drena di tutto il Mediterraneo ?

‘cul ‘senza dubbio

K se ben ci I‘ICDI‘dEI. dobblamo
ran memorarm come fino dali templ

dell’ occupazmne di Tunisi si sus- |

surrasse,

come  a compenso, di

qualche occupazione consimile alla.
,_ pmgettata Che I’ attuale caos. egi-
ziano sia la conseguenza del trat---

tato del Bardo ?

~Tutto puo dirsi, e tutto pub or-:.
‘mal congetturarsi. | '

Una cosa sola & smurlsmma

che le varie potenze armano ; che;
la Francia chiede fondi speclall per |

gli armamenti, alludendo a quelli
“di tutte le' altre potenze.' Invero
I” Europa non ha bisogno di nuovi

orrori di
pace

guerra, ma ‘anela alla
»»la’ condizione delle cose &

perd tale che i pericoli “di una’
guerra SONo troppﬂ gram pex non

avercene ad allar*mare

Potra porvi un rlmedm I’ inter-

vento turco ? Per sé stesso esso &
un nuovo fomite di nuovi pericoli,
e forse tutto al piu potrebbe coo-
perare a far guadagnare tempo,

come ne ha fatto 'guadagnare la |

conferenza. Nel migliore dei casi
pessibiii'perb rimarra insoluta e
minacciosa la questione del canale
di Suez,

La questione del canale di Suez
¢ pol nel fondo la questione del

| qnadn degno, dei :nuovi  destini.;

| ne sian pochi

Yt il -u.,.....,_., -.-.-.L--hn-h*._-.....-,._.-.- .rr‘-.-'u o daet e i

stenza., ... .
Kssa e nata col trattato del Bar-

do ; essa giganteggia ormai per la
conferenza di Costantinopoli per

gli affari d'Egitto. — Le due po-

| ‘tenze che vi disputano la supre-

mazia sono Francia ed Inghilterra,

alleate fino a ieri, ma che nel mo-
_mentﬁ della spartlzmne degli utili |
non possono che veder ridestate le
loro secolari.
_esse deve assidersi I Italia che sul
Mediterraneo si adagia e piu che
le altre ;potenze ha: diritti: incon-
| testabili da far valere per la stessa
. | ragione ‘della’ pmprla esistenza.

rwahta Terza fra

Nel farsi valere stara |’ ablhﬁé.

| ‘dei nostri womini di Stato, pmché
"‘all’ Itaha nell’ altrui rwahta 31 af—
fre nrmm fortunatamenta 11 mezzo |

di, sastenera la grnprla. grandezza

b g i

__-_ __?L;__'__quwerraneﬂ qq@ll@ questmne ahe |
.__tanto dlrettamente interessa l’av-
venire dell’ italia nella stessa esi-

nuovamente una piega sinistra.

" A ]
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P'isolu & piccola & piww U uomo pare
grande » esclama Moansieur Cherba-

tiez!
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Gll affarl d’ I Ila,nda,
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Gh awemmentl d’ Irlanda prendnnn

0gnl matting un assassinio almanﬂ da

_fﬂglﬂﬁi’ﬂl‘ai _
- 'Sappiamo benissimo che il mini- |
stero inglese fa fidanza sopra il bill |
di coercizione per ristabi llra I’ ordine
in questo disgraziato paese. E una

illusione che non durerd molto tempo.

| 11 bill di coercizione matnar& I’ Irlanda

nella posizione di un paese '‘conqui-

| stato  dove .la soldatesca’e la polizia

regnano du padroni. Essa non impe-
dira gli assassinii; & pure probabile

che non pmvﬂchem una recrudescenza -

di crimini.
In ' ‘quanto alla’ disposizione nella

| quale si:sembra far calcolo ' per’ la

‘scoperta degli assassini,. disposizione

che permettera di condannare a forts

| ammende la pnpalnmona intera dei

e d1 assndersn definitivamente in |

vera questione e sorta. ormai, cui

tutte le altre dobbiamo subordmare,_
la' questmne del’ Medlterraneo

b

Ganaglia.te francem
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Il 51 2. Victor Gherbuhez serive nelia

| Revie des deux mondes, titolandolo

ticolo su Garibaldi:

che & tubto una
hirbonata.

la

e dlfﬁcnitﬁ attuali - |
multe da persone che pﬂssedono niente?

distretti dove un crimine &stato. com-
messo,; essa non fard 'che’ aggmvare
Come ipercepire

E soprattutto come obbligare queste
persone a pagare? Il primo tentativo

{ di questo ganei*e Sara certament}e Ee

guito /de nna iosurrezione. . :1i:

¢ Adesso. poi per., questa questmna di
| Irlanda !'Inghilterra ‘traversa anche |

una crlai ministeriale, che ver:& ﬁcm-'

giurata ma che lasciera assai’ “pid de-{

bole il governo nella’ sua  azione.

Ne riportiamo la chmsa e rende |

evidente la gratitudine francese verso

chi I aalvb dal dlsonam della guerm
da! 70. ‘

‘Quel caro sig,. Gh‘arhuliez- ritiene

che fra gli italiani che ragionano ve |
| a considerare Gari- |
| baldi un gran generale e che la mag-

| gior parte ritenga aver egli cagionato
pit spesso: delle grandi inquietudini

¢« che non dei grandi servigi ». Gari-
bald: aveva fino allora creduto ail’in-

vincibile potenza della sua pazzia.

Cid che i popoli non sanno & a qual
punto siano incomodi e seccanti gli

éroi -che mancano di buon senso. Essi
non sanno starsene tranquilll, e que-
sta grande arte che- dlfﬁmimenta s,
-riesce & insegnare ai bambini, i fan-
ciulloni (les grands eﬁfams} n:m 1 Pim-

parono mai |

Pel Cherbuliez al restlglo di Gari-
baldi; & far effetio {wntrlbui « I*arte

della mise en scéne, |’ atto superbo, il

gesto teatrale », Dice inoltre che Ga-

ribaldi era divenuto il pi% inopportuno

degli uomini, che nveva I’ esprit fait
comme les cornes des chevres, petit,
dur et tortu, una vera testa dilegno

insomma | Abbiamo farse bmognu dlr

| dire altro?

Secondo |’ autore, I nomo del
scrisse ora Crispi che fu meruvlghusu
nel 1860 in Sicilia e che seppe con-

ciliare. iin . cosl :terribile frangeme,-

tanta libertd con tanto ordine etanta
legalitd, avrebbe voluto invece « sop

primere tutte le Zr?ggt scrztteeabbm

ciare tutti ¢ codici. » K pu lunghi:
« Garibaldi é un Eroe dal cervello
un po’ danneggiato (félée) ~— un fa-

natico dalla testw piccola, » che dopo

il 1860 « andd a nascondere o Capre-
ra il suo dispeito. » — Fortunatamen-
te i reumatismi ed 1 dolori deil’ illu-
stre e grande italiano. spingono un

Cherbuliez a perdonargli le sue colpe.

L Garibaldi, dopo essere stato guasi un
grand’ uorno, non era pit 8 non un
J:*rmri' imburazzo. Finta  era pure
' amniirazicne ed t rispetio, del Reali
d’ Italia, i quali non facevanio che per
disarmare il romito di Caprera! ¢ Pi

qualﬂ |

-l

g

|

Iantanto gli autori dell’ assassinio dl

-Gavend:sch non si trovano non ostante
,_.tﬂttﬂ ia pmmesse di denarl.

i e

Uu ElllﬂlZlﬁ sulla sunferenza

La Hepubbhque fmncmse easl parla
ironicamente in proposito alla, Confe-

renza di- Gnstant1n0puli e noi_riferia- |
~mo il suo giudizio, perché non & poi
foori di'strada:

- «E una Corferenza? Se f&i‘,‘--non ‘ge

‘ne vide mai una simile. Una 'confe:
‘renza ha per presidente di. diritto 1l |
“ministro degli affari esteri della po-

tanza presso cul cl 51 rinnisce.

"« Qui non soln il ministro non pre-
siede ma: non siede, ma non riconosce |

neanche I’ esistonza, “della conferenza.
. « Una conferenza regolare compo-

‘nesl sia degli ambasciatori titolari,
‘sia  anche edei ministri degli affari

estarl dei vari Stati.

« Qui ‘due di quast.l Stati, 1a 'Ger-
mania per esampm 81" fanno rappre-
lntarnlf
{ @ ¢id in Oriente dove.la farma & pre- |

sentare da incaricati d’ affari;

ferita alla sostanza quasi sempre.
« Cosl’ composta, la conferenza non

pud esser presa ‘sul serio da nessunc

turco o ‘arabo’ che sia. Ma ' si prende

‘assa. Stessa sul serio 7 Segue uno scopo |

determinato? Si, senza fallo. La so.

luzione della questmne egiziana si pud
anco precisare; la proposta da fare
alla Porta in vista di uno scioglimento |
di tale questione. Ecco c¢id che & |

ch:am....'. come la quadratura del cir-

—:*.—-—

Roma a Parlgl

et

Erpr—— R

Serivono da Roma all’ uttlma Gaz-'

zetta Piemontese:

Il duca Leopoldo Tarloma, qual&

rappresentante i1l Municipio di Roma, |

doveva recarsi a Parigi, all’inaugu-
razione dell’ Hotel de
fard il 14 luglio, D’ impruwlsa, men

tre egli aveva gia risposto all'invito

accettando, ha mutato. parere, ed ha
deliberato di non partire, adducendo
a pretesto il solito dlbb['lgﬂ degli af-
fari municipal,

Ma la causa & ben altra, Appenru
51 @ annunciato che il duca Torlonia
partiva per Parigi, vi fu subito chi si

Vié

seduta del.9 ottobre 1884 del L
glio Comunale: di: questo paese -un

consigliere, senza aver . preso. parola
con altry colleghl, ne mdagam Viopls om0
~nione di Motta proponeva I': ‘aggregas
ziona del proprio a questo . 'comunes
Rimessa la discussione al 12 ottobra =
la proposta veniva accolta da alcumi
| consiglieri, ma il Sindaco annunciava
| che Motta non Mrebbe accattata la-_.ﬁ_-"

aggregazione. ¢ P

' Udime. — La Sacletd Gperam dl-' o

Ville, che si |

| cinguanta e 1 sessantanni,

wredive
Ku arrestato un individuo s&s;)euo

g

prese. la br g.t - awwt:re ti Tmlama
a guardarsi dal passo che sta per fare.
quella di Parigi non qarébba Qe Lo
- | to altro che una festa radicale,
non era bane vi mtervemaﬁe ﬂ%ﬁuml-,_
| _mente ll sindaco di era, tanta pm.;.
:@tﬁr- L
venirvi il lord mayor di Lﬂndra ol

Che

che avevana dehberﬂtﬂ dr flﬂ

bﬁl" omastro di Balhm}. i
E il duca Torlonia,

Fiano e il mar ch&fip

ol

cosi nnn 81

siglio municipale di Parigi mandd of-

F—r; ¥f",'

_ temendo farsq,ﬁ
_andandaw di urtare l& ﬁuscquhr}:m
del suoi tutﬂrl in ﬂﬂQﬁ%El‘Q: ._;Jl dlkqa.;’-f';

Vigell gaehh? -~

| nuncid ad andare B Paraglh e, jSecon~
do me, fece mqle, s
Padrumssum i\l lord mqyor d; Lm-ﬁ'.. e

dl‘a e il baryamastra di Berlino di |
non volere assistere ad una. fasta chg;’_ td

puo avere un . aara;tera radlcale @881 L

| forse non hanno  altro debito dicorr 0

| tesia verso il mu,mc:pm di. Par:gr. Ma @

pud dire del ra presen-' L
| tante del Mumclpm di Ruma 1l Con-

‘e che i |

ficialmente, il suo presidente o alnum-z-

_8u0i conmgherl a.Roma alia commes
| morazione  di

Garibaldi

il dueca

Torlonia, recandosi all’maugurazwn@‘-“" )

dell’. Hotel de thle non avrebbe fatto

che rispondere con, un. attn d1 cox ta-__'_' i

S14 @ d1 rmonoscenza. b

m

CORRIERE VENETO

Bamnnﬁ. . I 1i barali

R

Bellamo, — La Deputgzmﬁa pm- i
' vmclale dehberb di rianovare istanza
- l’appalto di tuttl i tronchl della fer-;...._
| rovia anche in pendanza degli studi
| per I awmmamentn alla cittd dallaj.'--

al ministro dei Lavori Pubblici

stazione di Feltre.

Citéadella. — Lac comparsa dﬂ“ﬂ
Incubte fu. furwnatament& in ritardo.

Invece alle viti recd danno llrmchtte'*
della bettula o pontarolo;  cosi pure

recarono danno la Cetonia domta spe-
“cie di Melolonta. = . . |

{'.'- ; ;

Meduna di Iﬂw.a._nza. -- Nalla'f

Udine pensa sempre a nuovi miglio-
ramenti. Concedera alle societd I’ uso
delle mauchma da cucire ‘e

e progett.a.
sociale.
| Twhmﬂa. — Il

dl

di musica, luminarie, fuochi- ecc.r

.Alla regata BCCOrSQro numemsnsslma L
le bﬂrﬂh&, e la gara rinsci mte‘k'eﬂ-'_ e
sante, come sempre 'riescono queste”
regate di gondole ad un remn.Anwﬁré--'

{ primo Laurent Isidoro detto Magnqm,

secondo Laureml Luigi detto Mag ﬂam”

o s Fuga Angelo.detto Salatinag, e

quarto Bigaglia vaanm Batt. detto'
Magnatutto. g

:

pr:mu Frﬂsco dﬂl“'_ e
Canal Grande riusci ummat!smmo* nd. ool
~meno notevole fu il concorso di po-
[ polani a Murano, dove ebbeluogo, con
molto nrdme, I"annunciato spettacolo

Gansa, e

per far:
¢alze insegnando anche ad adﬂperarla,'
1sutmra una. fanfara""_

Aunche a Lado, di giorno spe’mal‘m&nta“" |

8 in Piazza, Il moviniento fu anima~-:

tissimo, per cul se il maltempo non
viene a guastare ormai pud dirsi In-
caminata la stagione bulneare. |
Vicomsm. — La mattina di  ve-
nerdi fu rinvenuto sopra monte Be-
rico il cadavere di una donna tra i

una magliards, una di quelle donne
che §) vanlund (ﬂcﬂ HOSLIO
il futuro col ginoco delle carte.

autore dell’ assassinio.

ritenuta .

secolol) di

- pnﬂ oro e
d’ accordo per escluders i’ cler:cali A
questo’ effetto im Ipresero ﬁnche la puh--,.f”-";.--i';-*-“!_ﬁ'i;'i_-_?fr’i
bllcaziﬂna di un bp“etﬁhu.

."::-..'l
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La ques‘mne del bll‘l‘al

Il mgnﬁr Francesﬂﬁ Zanﬂlla dlramb'j
la seguenta protesta al governo in |

" noma dei birrai italiani; noi amiamo

"rlpﬂrtarla £

vaena 21 gxugna 1382

1 birra: ltaham

";"';"':'5."-"33'-7;5'--_31'3330 a Milano, allo scopo di avver-

. tire Governo e Parlamentu in quali
' strettoie fiscali trovasi la loro induk
. stria, minacciata a scomparire fra lo
e mdustrm ‘Nazionali in forza della pluf"
. insopportabile vessazione governativa

- per nulla curante del. ben'essers del
- 8uo popolo, che fu quello: che:innalzo,
A

dumapda da molto tempo .giustizia e

grande Nazione la sua patria, e che

sviluppo del Lavoro Nuzionale.
Onnﬁ}rtdtn dall’ appoggio morale e
materiale dell’ on,

© denteonorario.di-quel. Congresso,.com:

pilarono in termini equi unga petizione

g "al" Gavbrnn ﬁfﬁﬂﬂhé avesge ad esco-

o gitare

' al favoritismo '

. ‘'pYiderazione 'in' seno 'ad un solenve

~ Congresso, che fu tenuto nella gran«
ds’ é:moﬁt’ﬁnzi délla Mostra Namﬂnala
in Milanﬂ dove di’

e ogai melﬁ.e italiana

~ stigessero ')’
~ favorire e sviluppare il lavoro’ *Nazm- "
tooo T ngle

menti ﬂaplwatn & discussi con ogni

pareva inve-

azione gnvernatwa ﬁnde

lﬂ-

LFuinvece' dn' completo

i Deputato Avtonio”
~ dotts Toaldi; che fu naminato presi-

| qua!che provvedimento in fa-
- vore della loro industria,
e *Pur t.rﬁ;bpa! come sempre, il Go-
~_vert'o' non’ dled ascolto ai giusti lae
‘gni dei birrai lt,aham, che di _

_ pronunciato per'la bir-
‘ra’estera domandiivano un‘*‘nrattamento |
pin mite — pn}f Iibarala — meno bar-
---B'arnr. ; |
e OHq fa invece il Gnvernﬁ | rimanda, .
~ ad epoche mﬁmta lo esame del

fionte

4een
i ]

lae

leg‘géri ogni cuore

r———

o

ga1nno, e’ lo dimoatr& palgsamente il

i l.it%m afftettato’ e delibaFato ‘trattito

é'l dommercio 'con’ la’ Frahcia.

'Iia‘petiziona 'dei birrai re alar{n:*st}tﬂ
t’éﬁéﬂf.atﬁ“al Mmiétm deite "Finan ie
oh'ebbe Neppurd un ‘dirdtto riscbhtrb

o Piar mmdhnza ad al éﬂ rqﬁclamm di'u

i- wio della
- dei birrai“italfani ﬁa‘rhnﬁ& esaminate
' dopo la ravlsmu&-della tariffe gena-_-
-'.."ral:. i

o ti!omandﬂ il pptrﬂc]mﬂ del sno, 1“01“?
il governo é nk ohbhgn di
F g shw difesa.’

commercinrte i1’ m polo” fu &‘ﬁucm

. stituzionalmante’ dbcretatn a' ‘g4 uto

per mezzo del Depiit.atﬂ Toaldi, 1l rin-
petizions, e che le ragioni

Assﬁlutamante quqsto n;m Qﬂ moda
governare — b (¥ pwduttﬁ;‘a qQHAD,

bEA

portargi la

i ;-ulj . 't i i""'

T bicrai aredeuano an atta patrwt-

~ ticg il rivnirsi a Congrﬁssﬂ per discue |

_ tere e formulare dei quesiti a sollievo
 della lam industria —

~ mano e dalla mente mdustrlale e non

~ dottrinaria, crescerd'il ben’ essera del
 phese‘e’lo Bvﬂupbo del"Lavoro*Nazio-
' mule,’ formando " eziandio ' un' papnlﬂ

poiché .dalla

‘vii*ﬁumo ‘tranquillo, non 'tarbatore del-

..'-.I' ordirm sogiale’ ----e* prdﬁt& Semprea
© alla’ difesa’ della /'sua” patria, . qua‘ndo

 tenzd stranieras 'y .k
i Dio’noni vbglia che 8l presenti un |
__ :
| ta.le bisogno: nell’ attuale lagrimevole
 nostra condizioney in cui la produzione
_straniera. padroneggia al nostro mer-

ai
~ sollevati dagli infiniti ‘balzelli,'potran-
. no lavorare {;ol conseghimento. di.due
principali, scopi: quello.cioé della rics

questa fosse m:nacmata‘ﬂﬁlla prepu-

“gh., r*' E'L_

cato infliggendo alla Nazione'tale scar-
gita di ‘Lavoro, tanto 'nell’ industria
t{uanm nélia’ agrmulmra, da stimolare
popolo ad una continua emigrazione,
/Pensi una cbuona“ voltatil Governo
produttori Nazionaliy i quali se

chezza della patriace quello di solle-

vare |la classe meno abbiente ara cir-
_.___._._:_..-__-'-:cﬂndata da una, vita di sacrificio e di
S -:Btanu, ‘ponendola in

grado di. essere
maggiormente retribuita, il cui effica-

- ce, provvedimento terrebbe bilanciati

gt _--_a. fﬂrlal dlsmplmﬁ Capitale e Lavoro.-

CR.NAiA.

I’iemﬂalda. — In un nrtlcolu di’

dua ,colonne ‘e mézz0 ¢he un 8ig. Y.
atampa nall’ Euganeo in apolﬂgia del-

1'ton. Pmcﬂll il creatore del numerosi
opificiiche: pﬂp@lam le viva p!‘ﬁﬂﬂﬂ il |

Ponts - Molino, 'si' leggono le Heguantz'
gentilezze all’ indirizzo di cplara

quali credono che 1’ on. Piccoli sia un

 sindaco ed un deputato condannato

par gempre:

‘¢ travisumento mquahﬁcab:le »

¢« basse arti »

« subdole m;anwr_ﬁ »

q;:irw’irdin;ai ayversari »

¢« impotenti da shugiardare »
eec: ecc. |

Queﬂto linguaggio da gstalla mode-
rata, ci dispensa da ogni polemica.

| | e
. mhﬁr ...-l-u-n-i—l.—.l-l.-.-

L nttenne la forza d.s qua e favori gli |

‘ Opi ciil mf‘&&
| )
nell’ ottobre _del. | piantatly' e iﬂm jonda

By _.paaaata anno si radunarono - in Con-' || i quﬁl

lidiare 1o questione.

- Padova per. le corse dei. cavalli, ci

- per-Borgo: Codalungay aveva: a- notare

moltissima; materia: che n’era la cdusa.

che il municipio non pensasse in no- | |
me dell’ igiene a togliere quella in- |

| cui si prwvederﬂt alr:ordlnamento del

| Bacqlrmgli él’%hricéﬁlian’? t%&twiﬁ

| _pnrci ‘buona volonta,

| -giorni abbiamo mmwmato, dopo - pa-

nicipio, quale ‘concessionario, il ca-.
pitolo<d’ oneri,

:fra gli svariati studi
realmente il pmgetta_dell'.mtarramﬂn-
to del canale ‘della Boetta sia o meno

' rr
=TS ST

el nﬁstl‘t aomibtadmi dal ‘rasto rmora
dana I'immenso fervnre che la pasgata |
Ammmlstrazmna mﬂatru%ﬂ"'al fpﬂnta:_
Molma I immensa furia con la quala

odti ¢'d i o nfm. Bmda L

Ja tantd olths d%a?c&"ﬁl' 16y

':':il

it Baindig Kool o mi.
ni’strﬂ “dei lﬁil'tirl ﬂubiﬁhci Zanardelh
nﬂstn amm; w?etmﬂ a E’aduva 8 stu-'_

Il merito del Pont.e Molino & tutto

dell’nnor. Plccnlll — ll dott, Tolomel | .
- _del giornalismo, venga portata in quello |

8l getti 'a marel |4 |
Il canale della !’impttm
Un egregio amico nostro, venuto a

diceva come |’ altro giorno, pasgsando

un fetore, di cui volle la spiegazione.
Appressatosi al ponte della Boetta; a
sinistra di chi entra in cittd, si con-
vinceva che quelle fetide ﬁsalazmm'
paruva‘nn ‘da quel cﬂhaia, aveva anzi
ragione a constatare che viera ferma

L' egregio amico nostro, sindaco in
un’ importantissima borgata del Ve-

o tdmmh ndn i t[iiallw*chﬁh 0ol

,_;:;_pal‘é nov aampf'e tiene la qllﬁﬂtwl‘laz
| i'lgmmca alla dablta a[tezza tdnto piv
quando, chlﬂmmﬁ éd annnmpagnate da |

“muova e prenda I'iniziativa perché

gomento e faccia col geme cmla la-

dovra pure pronunciarsij in un'modo !
o nell’ altro sard fatto cosi il
passo. Se non si incomincia ad agire

neto, ¢i chiedeva com’era possibile

decenza, com'é suo ‘dtretto dovers, —
Egli quﬂste asserz‘lnm, per dlmustrare
18 dwera che almumclpmmcﬁmbeva,
suﬂ‘:agava con ottime esservazioni. -

:{:IBE atrn’t luogu in Prato della Valia

Noi che altra volta' ci' siamo ‘occu-
pata dellu necessita dl mterram qual
canale, stamo ‘dolenti’ di mon poter
ripgrtare quant'egli. ebbe adlrm. a0

Intanto' perd insistiamo - Blll fatto

che il mummp:o duvrebhﬂ uccuparﬂé- |

ne éanaméﬁta._ | shea |

' Quel canale, mterrgto vorrebbe dire

“al salto delle Siepi.

]a v:abllttﬁ ‘migliorata, il risorgimento
delle case uﬁnﬁhantwquel canale in-
terrato indichierebbele mlgliorate con-
dizion} _s_anit.aﬁja di quella lmpﬁfthn-
tissima parte. della citta. . %

A che cosa 8erve: quel uanaluecm

colle' patride: sue*faque prive di fﬁrza‘l'

@880’ .non "4’ che una _poﬁtanghara | m-_ 1.

iii ..}5 -'I .'-

fal‘.tﬂa"’ contrh cui in noifne della ﬂalpte _
conwene altamenta pmtastare.
. L’abbiamo ‘detto e torneremo a dirlo.

Vl ingistiamo ancha perché I’acﬂasmu '

ne propizia per i lavori & questa in

1

Ponte |

Molino; i vari lavori davono_ essere
coordipnati fra di lore.: ' g I

‘Non'’ v ha quindi'tempo da perdera
per vedere che cosa sia da farsi per-

chd passata la bella nﬁcaawne, sara, |

‘hen dlfﬁ:;lle che 8l possa tomam 8 |
| al| pressb le famiglie

parlame. | 2
Sapplamn anche noi cha i Iavnm al

Ponte Molino ‘non’ vérranno fatti'oggi’
o domani e che 'vi vorra per 1a loro
- esecuzione, parecuhlﬂ tempo, per{,hé,_
lunghe ‘senza dubbio saranno le pra-;‘
tiche per gquanto il munmtplﬂ vbghﬂ.

‘In' ogni 'modo come da parecchi

recuht giri, & gia. ormai gtuntﬂ al mu-

e il mumctplo dhvr&ﬁ
lncummclam ad occuparsene' | aiamo
‘ne a merite ' della lﬂgga sui lavori
straordinari e fluviali: del regno tanto:
Jirrisa dagli vomini dl’destra 6 com’
bat,tiuta, ma che sara uno dﬁi tanti |
beneficii che il paese dovra all’am-

| -bram Druckar e wai mercaladi ﬂmo
f._le 3 pom., e dalie 4 pom. in avanti

ministrazione della sinistra, .e specta
all’ onorevole :Baccarini, .
Il municipio nostro dovra certdmens

te mcommc:are con snllecltudme atra-

‘durre in atto il progetto: e/ istudiare i
‘molteplici prohlaml che vi si annetto-
no, affinché I opera tanto vagheggiata
rmsca complata e ta.la da. soddisfare-
a tutti i legittimi desiderii della cit-
tadm&nza che da tanti anni vi anela,

Questo pamb ﬂﬁt'ﬂbbﬂ il momento
per vedere se-

attuabile, e quali'nel” fond6 siano ' i
danni'e i vantaggi che se ne avranno
a ricavare,

corsa di mercolédi in Piazza V. E.
‘misso’ a dispoﬂizmnﬂ dal’ Comitato’ il
fvada al fondo pel Monumeénto a Ga-'
ribaldi. — ‘Chi' vi ﬂ.pphtﬂﬂ‘fﬂ pi.u,‘: dia
Garsa ad al prﬁprmtmio mﬁdeﬂlmu.

J | i
esempio a quel tanti che dalle ‘case

& i N
-i_-'-i,ll‘q.!. ﬂm—rm ;

Il guam ﬂi é clm la mﬁggmf'ama
dai cittadini abitanti nel centro o
negli altt*i angoli d&iia cittd non vi
annette :mpurtanzé idll‘ﬁttﬂ., perché4
la_ queﬂt.mne agiarfi a che  pid

il

f..'-. 2)

.....

mtﬁrano ti‘npgjﬁ“ menhﬁo per E’E’a’h 81 | fa
g ﬁdanza col’ tﬁummpim Anche questo’’

Fa d'uopo percid che qualcuno si
la questione fuori del campo ristretto

delle sfere ufficiali E c¢id non puo

Si radunino alcuni di questi mte-_

ressati e formulino alla Giunta mu- |
_mmpale una rego?armstanza, afﬁnchél

si convinca dﬁll‘importanza df‘“'ﬂl‘-:

conseguenti pratiche. 1
Di fronte ad una istanza la Gmnta;

pi‘irﬁa |
cosl, non si fard proprio nientoe.

bl muovano dunque gli interessati
anche per I’ utile . ‘della intera citta,

coledi 12 luglio alia ore 6 pom. pra- |

una’' carsa st.i'anrdmana destinata a;
beneflicio del fonde pel Munumento o
Gﬁrlbﬂldl in Padova, i

‘Ripetesi la Corsa in partita obbli-
gata; [ Heats)! coi cavalli Benefici, Go- |

urko,. Patiesny, alternata :da un' corsa |

Sedioli, una di Fanlini éd!una uorsa.?

.Ii v:ghem d’ ingresgo al palchl deilo |
ﬂzeccato in P:azza Vll‘.turln Emanuﬂla
8i dlﬂtrlbuwanno ai prazm seguantz

Per ﬂgm fnazzaf nei alshl-"' ;
dhl n. 't al'n. 10 lm‘:luﬂl L 1(10 |
» 42al nl 41 ey 150 -.
»  42'aln.iB2  idlt  »f 2.00
» 56 .al ni B4  idi  » 300
» 65al na74 0 ido ' » 080
» 75 al n, 84 idi o »1.0.80 |
» 853al n 93 id. » 050

nel Palcanﬁ Buplaiﬂasﬂallom » 0.50

pué i

i 3:1

,'Plzzo. Invano furono fatti sforzi
~culel per domare il fuoce. Questo non .|

C‘ormn straomlinarim — Mar- 5

| dgovef coni:Da Pace nubrimﬂ‘eréaa fu
iovanni,, casalinga, nnbile,
- utth(ii F‘adnvg.’ |

NB. Lo~ 3COPO patrmtmcn cui & de- |
stinata la corsa straordmarm da lu-'l
smga che anchﬂ le persone le quull
vi assistono dalla ﬂqasbre della piazza
vorranno ‘prendere viglietti'speciali-da
lire una, che possono aquistarsi’ dus
rante il Iunadi e martedi presso ll li-

alla porta dell’ ufficio dell’ ispettorato
municipale. sotto la, ln::gg:a Amuleﬂ o

I mg)tettr dei palchl a madra o ﬂ-

gha saranno vendutl da appnsm in- |

sar:cm: ln Piazza durante 1l gmrnn:

|
H“ddﬁtwr fino alle 6 pom:, e‘non aL | de tutte la dispﬂmzlnm pﬂl‘ lﬂ. f’urma-

i _1
zioha delle nuove sezioni eletmrah.

vraiino:valore che per qualla COrsa.
La ﬂglm Sara staceata e tmtt.enuta

dal portiere del palco designato. La 1 sopprime i ¢api ‘e sottd’- capi ‘operai

“nelpersonale civile dell’ ummimstra-'
 per: quella giornata nella quala venisse | e

differita la corsd suindicata, se in caso |

madre resta all’ acquirente e servirad

di’ pioggia o pEr altro. motivo, uon_'.
avesse luogo nel giorno stabijlm._ K,
Gousiglm prnﬂqﬁialn. ~ Il

Conslglm provmclalﬁ chel gid“'annun- |
ziammo essere convocato’ per glavedi'
(1.3) [jtif la’ ndh’una dell'esattﬁre pro-' '

Uiy

mncw{le pel. proaalma qumquanmn do-, |
vra deliberare nella stessa seduta e

ziandio sulle « proposte relatwe alle
farrovla Padova - Adrm e’ Padwa-]
Ghmgg;a » '

l’ﬂggluﬁlﬂ d‘afﬂttarﬂl per la.,

Il signor Gaggian ha generosamente

1_,'.!..]

poggiuolo sopra il suo. caffé e capaca_
di ‘14 persone, affinchd: il ricavato:

rigersi all'uflicio 'della bﬂc[etﬁ delle

Bravo il sig. Gaggian, Cid serva di

godotid lo spettacolo e possono fare
acquisto dei speciall vigliotti d’offerta

a lire Una.

o

Fié‘llu ﬁl‘lﬁﬂll"lﬂh. ---Un se!ima
a nome O, Si éhﬁé a perauﬂwgﬂl*gﬁ
. tore dei suol gmmf Le guﬁ’t‘dm di*
pubhhca maurdzzﬁ procedattém al sua
armstp,.___ v B ;
S‘ﬁ' 6o nﬁﬁ*h ﬁtlm pmﬁﬂmim
e af Fm‘tm‘allh 2 Pan'_"liango ii;

Eiaar

g_i;ﬂniltl’f ignoti 8 mtt‘ndussero mlla c%‘&ﬂ*é'
dl carta Oatﬁﬁrma Brassan mii ruﬁﬁ.ﬂ*
_rono’ un purt.afogiiﬁ contenents lire 65,
che quasi sempre Pigienica subordma”.lé_
ai]a questione finanziaria.

A Brugma gente pure 1gnnta 8i! in**"

_trodusse nella casa di certo Glusappa:
Bombonato e vi rubd un oggetto d’ors”

del valore di lire 100.
b) Incendio. — In Candiana casual-
mente si appiccd fuoco ad un mucchio

1 covoni di’ frumeuto di certo Marco
farsi che con una istanza degli inte- |

~ressati al munieipio.

ar-

ostante il pronto premurnsissimo ac-

.correre. dei-vicini non fini che quando
| distrusaa tanto frumento da pﬂter cal-

cﬁlura su uu damm di L. 1300

lstitu_m» Muamnlﬂ. e Pragram- “

ma dﬂl cuncértn'stmardmarw che

'verr&’t esegultn dalla banda del Comu-

ne di Padova in szzatta Padracchi-

:staasera dalle ore 81,2 alle 101,2:

1/ Ballabile = Le fute del Reno --'
Bﬂmﬂrdi. |

2. Sinfonia' — Il Guarany —— Gomes,

3. Pot-pourri — ]l duca d’ Alba —
-~ Donizetti.

4. Coro .. mllutﬂré — Il Divacco — 710

l’Aasedm di Lelqa — Patrella.

?5 Pﬂt pnursi — Boccaccw e Suppé

6. Marcia — Uni‘a d'lltalm Palumba.
Una al di, — Si paria di un ?ra-
tord’ qnanto valente altrettahto vio®
lanta ¢ impetueso. "~ " |
-~ Rin’ mjmld - asaei'va un an:i-
miratore. 4 |

== Anzi' potete dire... un’='a€1uildﬁe‘ |
BEE"mEB un frefldurista m’lpﬂmtanta. |

i

21

Bnllqttlnn_ﬂﬂﬂlln ‘Mﬂtnﬁ {Iﬁwﬁla '

| deII'S |
Naaéitﬁ. e Maschl £l I‘ammme 0

Matrimoni, — Menapace 'Fortu:

nato, detto Antonio, agente celibe/con

Battistella Maria Maddelena  di, Gio- |

vam‘n casalings, nubile’ — Dal’ Zot?
Leonardb fa Bﬁ‘l‘hémitfu hegoziantb ve

Morti, — Maneghtm Vlttorm dl
Vindenzo,'di'anni 1 nfesi"7 ' Leonti
Teresa, ﬂ' anni: 2\ megi<3 — Vedovato |
Favla di Raimondo, d’ anm '3, mpsi
10°— Turrin Paola Gaetana fu Fer-
dinandﬁ’ d*anni"' 78, ‘domestica, nu\

- bile — Battarm vaanm Bamﬁta fu

Giovanni Bqttlata, d’ anni 39, nego-

ziante, coniugato — Una bambma e-

ﬂpbmhf iy bﬂ lﬂmf Wiy
Tutti di Phdwa. "

CORRIERE DELLA SERA.

N"“ﬁ‘*'f lniarne

Pr:ma. dellarsua partanza, :I Presl-'
dante dal Canmgl:o on, Depretts die-.

TAAL i’i“

e ﬂtatb‘* ﬁrmata il 'decreto che

i

zione della 'marina.,- « ! _
Tllttl gll ﬂttullﬂll Lﬁplﬁ :sdtto ;cgpi,‘

perché non abbianoia subire aldun

danno, verranno promossi al grado
Hupﬂl‘gr? . | I

weral galanttl sano evasi dal
bagno a Ischla. Na vanne ripreso.
unb soin. |

Baccelh e i gesmtt

Il ministro Baccelli ha di recente’
congesso ai gesuiti, che dirigono col~

legi di istruzione nella  provincia di
Romﬂ., l‘ ‘esonero per ] loru allievi dal.

ubbllgn du pm&&utarm nagll istituti

govarnatwl par sublre gl ﬂBRI‘HI man-'

dando invece nei coilagi 3teﬂsl una

-Oommwsmne esammatrme.

R b AR AR
Al Quirinale

I molto' commentata una scena che

dicesi avvenuta. nell’ ultimo consiglio

dei ministri al Quirinale.

Il 1e dopo il solito rapporto sulla

situagione interna chiese a Dﬂpretiﬂ |
alcune spieguzioni sugli scioperi del

cremoness o - del mantovano,
Depretis avrebbe risposto ;

;"

[

1

i
|
Fid

¢ Sl tratta dl canagha, mﬁﬁﬁt& é'
tutta canaglm,_ ) | '

Allora Zgnardelll mterruggqﬂ

« Piano: canaglia no, o magho mm
tutta, Si tratta di gente che cerca di
sottrarsi alle angustie della m:sarlaa
domanda lavoro.»

Il 're avrahbe troncato quasta Ecﬂna
dicendo: ° | |

¢ Si ca!mmo, si calmino. » |

Si dice che vi fosse un _concerto
preventivo per pmmgara uno scan-
dalo, con |"intendimento ,di compro-
metters :l mlmstd'n Zanardﬂlh.

M“ & i

Nutimiﬂ ﬁ!ﬂﬁ!“ﬂ

Sharcarono a'Gabes 10,000 ﬂﬁldatl
di rinforzo. Altro, che ordine a Tunisil
— Il signor Dg Bmoutt che rap-
presenta provvisoriamente la Francia

a Roma, ha ricevuto il mandato di

rinnovare i negoziuti per la nomina
degli- ambascmmri a Ruma e Parigi.

A R L A i - 'ﬂ-m |

F: a;nc-w ¢ Tumsz

Cambnn ministro francese visitd il
bey presentandogli una ricea;.spada
d’ onore. Il bey conferi al Cambon la
decornzione Old E Lmen (pegno dalla

fedelta). Cambon 1egalé pure un; fus
cile ad Ali ed una pistoln a Taled I
._mlmst.m '
'granda ufficiale dalla Legmn d’ Onb"ra.
:Da Stounialle segratarm de\la lega-

Mﬂhﬂmmed fu nﬁmmato

Z!OHE E‘mncaqe, rlcpvétm dai b&y fa
faséia del Miscian If'l,hgau‘1 £ LRt

Shbato Cambon praﬂanterﬁ al bey
il progetto di tutti i mlgharamam:'
da intrﬂdursi nella Reg’gedza

Skobeleﬂ" ed tedsscha G

L‘ annunzio della mnrte del gene:‘&lg
Skobﬂlqﬁ‘ nemigco acerrimo della Ger-
mania a_della ruzza tﬁdesea in genﬂ-
rale & stato accolto con Eegreta]ﬁmm
nel clrcnll pt}lltlcl Tutti Peré conven-
gono che era un’ valoroéo soldato, e
che la Russla hé. fattd Ha gréh‘pé‘r
d“ﬂ- DL o hide] ;..-,.r.

i -
mi” -r-—-q-.---.—-—-. -:-'l..-' ! ._'l

Iﬂettere Romane

RERA NN,
oma

; ( Nos;;‘a cwmspondenm parttco?.arg j

OGchm alla cqstagnq -—*'-* ’;‘{;‘Er
Ccessl — Berta.... perwol...

_, I B '}

(SS) —_ Ml rlmlga al. Besfpw{- -

smum di cm:uduw:i; in grazla d

caldo, il | pensufm dei lettorl 56 ,ntm

1.-,__

le' loro ' gambe. Ci 'si’ déve stars
 benino laggm 'visto ‘che’ la, confe<
renza si- prolhnga come: lai: mdul-n

genza della santa bottega. |
In barba alle smentite u{fﬁclall

~qui si parla da alcun| dell in eru-

~vento'italiano' come di’ una'néces-

sitd! 1 'posta ‘sul tappeto -'--”ll*

. piu delle volte sulinudo marmo —-

~questa ;ipotesi, vi potete Ammagi-

nare f._m!mente i mullm a; vento,
che conviene far girare a fpr a di
fiato' causa quest’af& che ci soffoca.

Lia politica 'del non' intervento'd

la piu italiana di questo mondo}
Ia; puta caso,se questo mtervente
_fnsse deciso dalle altre tre potenze
che hanno legata 'la coda con I I
-taha ? KEcco; allora non vi ha dub“
' biol ¢he noi dobbiamo
nostra ‘quaria parte di

préndere”la
guaio e bex
neficio. Ma se, sempre quelle: al-
tre tre potenze, delegassero. T'lfalig

= uarne la piu interessata @ vml,-
na — a fd}

e anche le loro parti?
— Qui mi 'casca I'asino, ¢ prenﬂb
un’ altra ‘via senza ciottolato''*

- Supponiamo che i gabinetti di

,.ana, Berlino, Vienna e Pietro-

burgo — B8SCQ Itﬂtl I:uttl 1 mezz
per r1dare la cElmm all T‘mttd EBEI ?a

riusciré allo' scopo — demd 55610/
di tagliare corto}'di cambiafe ‘pot:
Ntica: Inital caso I' Inghilterra e'la
Francia, sono gia pronte, e qumdl,,
all’ Ttalia non. rlmayrebbe che. su
bire od associarsi alla prevalenza
europea. Né segue' da ‘quegto vol-"
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Non é alla famia ed lgnnranta {:redulltﬁ pt}pﬁlare né suito farma di mmtarlosl appe\laml Lhe mn p:esentmmﬂ quastn pI‘EpﬂI‘ﬂtﬁ del nastro laboratorio. — anu una ltmgu serie dl ann

Non é qmndl da cﬂnﬁm_dersl con. dwﬂrse ahm suecmhm farmnceut che mel’ﬁmm é ‘i‘p&ﬂdﬂ :lannose cha ia cupidigia di tanti cerretani mette in cmnlﬁermo; o Gie IR e
Come lo stesso nome | indica, la nostra_ TELA & un OLEOSTEARATO che contiane i principii del’ARNICA MONTANA. Questa piantd & nativa delle Alpi, dei Vnsgl dei Pirinei. Df|

""'f'-_-eqéa diffasamente ne parla Plinio e fu conosciuta ﬁn dalla pit remota autichitd, Reputatissima contro le COMMOZIONI CEREBRALT prodotte’ da cadute o da colpt viceyuti alla teata; ful

_:-;”.]-.ﬂh‘ﬂmﬂtﬂ dagli antichi Panacea Lapsorum. Linneo la cia*«slﬂvb fin le Sinantere Cm*zmhzfere della Singenesia Superflu. Pi recentemente fu oggetto di accurati studi del chimico Bastick)
__._:chfﬂi poté isolare il principio attivo chiamato ARNICINA e pella sua particolare attivitd in varie malatiie, fu pure oggetto di nostri studi onde poterla presentare sotto f'umm di un OLEO

TEAHQTO il quale dovesse avere ben determinate ed utili gpplicazioni terapeutiche. Fu nostro scopo di rintracciare il modo: per poter @vere la nostra tela, la quale, non alterati, ma at-}

~ tivi dovesse avere i principii dell’Arnica. Ed infatti i nostri sforzi furono coronati dal pin splendido successo medmnte un prmmamn slmeiam ad un apptmlm npparntu di nuﬁtra

g _escluciva invenzione e proprieta.

Ne deriva quindi che i signori medici ed i cnnsumatnrl non tl‘ﬂvaﬁd{) ugunln alla nostra la telﬂ. all Armca di altri laboratori o qualla faislﬁcata medmnta una geffa e pemwwsa lmlta-

'“mnne, la respingono sempre e non accettano che qnélla direttamente acquistata da noi, o che riconoscono per vera dalle nostre marche di fabbrica.

Jnnumerevoll sono le guarigioni ottenute nei. reumatismi, nel dolori alla ﬁphla dorsalle, nelle malatéiec delle reni (cnhcha neftlt,lchﬁ); come pure ill tuttﬁ lﬂ ﬂﬂlltﬂn

"""" siomnd, ferite, negli induarimenti delin pello, nell’abnﬁﬁammﬂn doll Rutero, nella leuﬂurrﬂn, ece. B pure imdispensabile per lemire i dolori proveonienti dal
R gutﬁm ¢ delori ariritict, maluuiﬂ dei ]pimli callé ed ha tante altre uuh applicazioni che & supeifluc, nominare. — Da questi prodigiosi effettt della nostra tela di leggieri é

.~ facile conoscere quale sia il mﬂdu con cui viene grneralrwnta accetta e suggerita dai medici e saremo ben giustificati se non cesseremo mai di raeenmandara all puhblﬁau di gmﬁr-
ALYy ﬂami dallc contraffazioni operate da quaiche malvagzio specuintoere.

Prezzo: L. 40 al metro; L. B rotolo di mezzo metro; L. ,6® rotolo di cent. 255 L. 4,50 rotolo di centim. 15 e L. 4 wtn]a dl 10 centtmetrr. — i spedlsce pEI‘ tﬂtttb il m'lllltlﬂ

._a_ mezzo postale contro rimborso a:nt:upatﬁ anche in francnhulh coli’aumento d wnlesltm 20 ogni rotolo. l _
Novara li 30 dicembre 1880. — Stimatiss. sig. Galleani, — Letto sui gioruali e sentito lodare i benefici risultati della sua pl‘ﬂdlglﬂﬂﬂ. Tmlu all"&wlica valh anch’ io provarla e giu-

dan il U sopportata dagli stomachi’i pu‘x deboli, riesce pilt agsimilabile e dlgenblie, unica di cui [f

i I

fad : lori di stomaco, malattie di fegatﬂ, difficili dlgmtlum, ipocondrie, palpitazioni di cuore,

:’i._‘“-_;dmarne della sua efficacia su di una lombaggma che gia da molto tempo, per quante cure 10 abbia fatto, mi recava dei disturbi non: lievi, o debbo cunvamru che la 'sua anzidetta Tt’sla
‘all’Avrniea mi gtovﬂa molt;smmn, anzi troyal che fu Punico rimedio il quale poté rldunatmi la, primiera mia salute gid tanto deperita. — Suo devet. I:macenm Meregullt..

Scrivere alla Farmacia N. 24 di OTTAVIO G:ILHJLANI Miilano (Ktalia).

Riwenditnﬂ n Padova — P:anar: 8 Maurt, negoz, — Lu*g: C rnelin, farmac. — Farmacia del’Universitd — Sani Beggiato, furmamsta. o Zanettl, farmamsta — Be: nardi e Du-»-

rer, farmac. — PEItIIP, farmacista — Gasparini F farmacista — Roberti, furmaalsta — Francesconi, farmacista — Sani Pletm.
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Pelata ﬁcqua ﬂmdulo-Ferrugm

1981 Es.qmﬁlzlmne ali Mﬁlmm 1931

~ La 3ula unica l’ﬁru acqua 4 PEJO @ | acqua detta del Fontaﬂinﬂ fll l‘aja._ _'-
Essa scaturisce im B*ejo a 1500 metri circa dal livello del ‘mare, ed a circa 200 metri g
sopra ' altra conosciuta ‘per Amtiea Fomte. 8

Offre ottima ricetta per gli anemici, per i deboli e par : cﬁnvalescentz : efficacissima i
 contro le ‘malattie del cuore, fegato, mma, degli organi dlgerentu della resmraz:one, della (&' 1
.'generazione e della vescica. — "Per la ricchgqzza del gaz, acido carbonico .in confronio |8 |
delle altre acque pur- minerali, I’ acqua; del Fomtanine di Pejo @ mﬂggwrmente .

81 possafar uso in proprm casa neﬂa sﬂllta ordmane eéndtzlem, aenza apeclala reglme“‘ B i (Aperto amhe mue vacamg) e e
*311 witalh Gly i G i ' | ' bl et ',

al iEccellante ed igienica bevanda, tantn da so!a coma mlata a S]l“ﬁppl vmo 0 blrra, el Sy I N S A R O N N O ' k|

. 3 apuénpfenderal tanto prima co&nﬂddurante o dl,ﬁpﬂ :i‘ cibo. t-= ; bl alzm acque A boradin PEMSHGNE DI (JIOVANI STUDENTI ITALIANI E STRANIERI e
e | softoscritto prega i sig. Medici; consumatori di nou restar ingan il A e .. _ A,
| Hl e percio esigere sempre’ bottiglia con capsula’ lnvmmclatam rossosrame con 1mpres§w1 B ‘_ S e I}TI!‘IESEW.& PER LE IJNG[}E. iRl B ERE LY iy
| iﬁ' P”ﬂlﬂ Mqﬂﬁ fﬁ““%‘“f’ﬂﬂ de! FONTANINOG di PEJSO, | ! ' La Direzione si' é Eempre prestata pel collocamento dai suoi m!glmﬂ alunnis — !lirl"-

o) L lmprendttorﬁ Dﬂ!ﬁl EBEH;LGI}AHI. T A 0|

Hepﬂﬁitﬁ Gmwralﬁ Pressa la d;rezzane della Fonte in Veruna via Porta Pallio 8 = ressessmm
N 2. — In Padova, presso L. Cornelio — Planeu e Maum - Durer Bacchetti — |8 B . . , . .
Peltﬂe — Zanem e RGbEI‘Ll & tutte Ie farmacle. AT o e fah iy 2719 |j
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“Chi conosce "Acqua Ferruginosa di STARO non pué prendere 1a Pejo 0 :Beeoarn,
perﬁhé sia 'una che l'altra non- corrispondono all’effetto, la prima perche sita in luogo
lontano i consumatori non pnssono averla che vecchia, la seconda per l’enﬂrme quant:m
‘di gesso che contiene,
 L’Acqua invece di STARO ricea qual & di tutti quei sali eminentemente medicinali
(vedi Monografia Analisi Bizio ¢ Pisanello) si presta p1i1 di tutte per la.cura a damwllw
ed ogni Farmacista pub averla sempre fresca. =~ :

Eminenti Professori e la facoltd medica di Padﬂva la raccnmandaronﬂ nal!e a[fazmm
di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidarie, uterine o della vescica, & come. ri- :
~costituente nelle convalascenza di tutte le malatue graw come febbrl, l'!‘ilgllﬂ.[‘l, gastrlcha, |
‘tifoidee, clorosi, anemie, sifilide ecc. ecc. :

Il Deposito genemle per le spedizioni trovasi in Schm presso il slgnor Francesca, | B

Zanella. Ea ud - averla ‘dai rmci ah Farmaclsu.
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EN CASﬁ an'nu

si fanno col gia conosciutissimo Were Sale Naturalc ai Mare commistu alle 1
Alghe Marine a tal uopo esclusivamente concesso dal R.'Ministero al Farmacista |\
Migliavacea di Milano, Corso: Vittorio Emanuele. Ogni dose da K. 1, & confezio- |§
nata in paccu c'h Carta Catramata con la 1Btruzaune. e Goata centasaml 40 nna
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massime nella, staglone estwa
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Funta minerale di fama secolare ferrugmnsa & ZAS0SA, -— Guangmne sicura dei ‘do-

affezioni nervose, emorragie, clorosi, ecc.
Per la cura a domicilio rwnigersl al lﬁin-mmra della Fﬂntﬁj’ im Brem&ia

; . C. BORGHETTHE, dai signori Farmacisti e depositi annunciati,
! In Padova depositi principali presso !’ Agenzia della Fente rappresentata dal sic. |8
Pletro {‘im{-gﬁﬂﬂ, Via Pozzetto, 236 C, e dai mguori Pluﬂera Muurﬂ e C 27056
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